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DOMANI UN'ALTRA DIFFUSIONE ELETTORALE: GIÀ PRENOTATE OLTRE 800.000 COPIE 

Nell'interno due pagine 
dedicate ai problemi 

e alle lotte dei giovani 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le prenotazioni per la diffusione elettorale di do
mani superano già le 800.000 copie. L'Unità pub
blicherà l'inserto sul tema « Più forza alle donne 
con il voto al Partito comunista ». Ecco alcuni si
gnif icativi impegni: Torino 50.000 copie; Milano 
80.000, Padova 8.000, Bologna 75.000, Modena 
40.000, Parma 18.000, Firenze 65.000, Grosseto 
6.000, Ancona 8.500, Pesaro 10.000, Perugia 18.000, 
Roma 70.000, Chieti 4.000, Napoli 25.000, Bari 
7.500, Catanzaro 5.500. Inviare le prenotazioni en
tro stasera agli uff ici di Roma e Milano. 

Blocco degli scrutini 
e colpe politiche 

M ILIONI di famiglie sono 
in allarme per il bloc

co degli scrutini e degli esa
mi nelle scuole. La decisio
ne è stata presa dai sinda
cati « autonomi » della scuo-

"*" la. fton a caso ad essa sono 
estranei e contrari i gran
di sindacati unitari della 
CGIL, della CISL, della 
UIL. Si t ra t ta di una forma 
di lotta estrema, assai grave. 
Al limite, essa può far ri
cadere su una par te gran
dissima della popolazione — 
su milioni e milioni di fa
miglie, appunto — le con
seguenze delle decisioni di 
una par te anche estrema
mente esigua della catego
ria del personale docente. 
Si sostiene, persino, che ba
s terebbe l'assenza di un solo 
insegnante da uno scruti
nio pe r poterlo impedire. 
Oltre a ciò, è evidente che 
questa forma di lotta ten
de a isolare totalmente gli 
insegnanti da tutto il resto 
della popolazione e, anzi, a 
contrapporl i ad essa. 

Infine vi è la motivazio
ne della decisione del bloc
co. Gli « autonomi » chiedo
no un acconto di ventimila 
lire. E ' un vecchio metodo. 
Con esso non si è mai giun
ti a niente di positivo, né 
per la scuola né per gli in
segnanti . La grande vittoria 
degli insegnanti e della 
scuola fu dovuta all 'unità 
del sindacalismo confedera
le della scuola, all 'unità t ra 
insegnanti e lavoratori , 
quando si giunse alla procla
mazione di uno sciopero ge
nera le di tu t te le categorie 
pe r la scuola. Venne -allora 
l'abolizione delle norme 
fasciste, la conquista dei di
ritt i sindacali , la fine del 
precariato pe r 150 mila in
segnanti , l'avvio all ' inqua
dramento unico e al riequi
librio i n t e m o della catego
ria. l 'ottenimento di alcuni 
significativi miglioramenti . 
alcuni dei quali debbono 
scat tare da luglio. 

Perciò i sindacati confe
derali si battono per una 
piattaforma contrat tuale che 
unisce i temi retr ibutivi a 
quelli normativi e pone in 
pr imo piano la quest ione 
del r innovamento della scuo
la. del suo sviluppo, della 
occupazione nel se t tore , in 
unità con le Confederazioni. 
Vi sono, infatti, motivi ben 
fondati di disagio gravissi
mo per gli insegnanti, e an
che dì esasperazione. Nono
s tan te le conquiste di t re 
anni fa, la situazione retri
butiva è fonte di effettivo 
malessere. Per o t tenere ciò 
che era già dovuto si sono 
attesi anni . Il personale non 
docente solo ora ha otte
nu to ciò che era già suo di
r i t to avere. Soprat tut to , vi 
è la condizione creata dalla 
giungla salariale che provoca 
differenze abnormi con al t re 
categorie. 

MA NON vi è solo questo. 
Insegnare è diventato 

diffìcile per una condizione 
genera le della scuola resa 
drammatica dalle mancate 
riforme, da uno s tato ormai 
annoso di disgregazione e di 
precarietà. Sugli insegnan-

Condannata 
l'azione degli 
« autonomi » 

I sindacati « a u t o n o m i * 
hanno confermato il bloc
co degli scrutini ed esami. 
Nessuna decisione sulla 
questione, che colpisce un
dici milioni di studenti e 
le loro famìglie, è s tata 
presa dal Consiglio de» 
ministri, riunito ;eri. 
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ti, come sulle famiglie e su
gli s tudenti , ricadono le con
seguenze della incapacità as
soluta dei governi di por re 
mano alla ricostruzione del
la scuola: la vecchia scuola 
eredi tata dal fascismo è 
morta e la nuova non si vuo
le che nasca. 

Nessuno di questi temi, 
però, viene affrontato con 
la decisione del blocco de
gli scrutini e degli esami. 
Tanto più che i sindacati 
confederali hanno già strap
pato l ' impegno a che il nuo
vo contrat to decorra dal 
pr imo giugno e che, dun
que, anche la par te econo
mica avrà valore da questa 
data. 

Perchè, dunque, una così 
grave decisione? E' del tut
to chiaro che essa viene a 
in t rodurre un elemento ul
ter iore di turbamento in una 
situazione già tesa e nel cor
so di una campagna elet to
rale in cui da par te di mol
ti, si vuole impedire un se
reno confronto e una discus
sione pacata, e si vuole che 
sull 'esigenza del ragiona
mento prevalgano le spinte 
originate da stati d 'animo 
passionali. 

Il tentativo di usare que
sto o quel gruppo in terno 
a questa o quella categoria 
al fine di esasperare la si
tuazione è, d 'al t ronde, del 
tut to evidente. Si t rat ta , in 
questi casi, non già di una 
azione sindacale volta a ri
solvere i problemi di ciascu
na categoria, ma di una pa
lese strumentalizzazione di 
s ta t i d 'animo o anche di ra
gioni legit t ime ai fini che 
niente hanno a c i » vedere 
con i problemi di ciascuna 
categoria e del Paese. 

LA SCUOLA va r isanata 
nel profondo. Essa — co

me abbiamo più volte sotto
lineato — deve essere luogo 
di studio e di lavoro serio. 
In essa spet ta agli insegnan
ti un ruolo decisivo per l'in
teresse dell ' insieme del Pae
se. Dunque, agli insegnanti 
questo ruolo va riconosciuto 
affermandone la dignità, r ie
saminandone la condizione 
economica e normativa, pro
muovendone il continuo ag
giornamento, difendendoli in 
uno s t re t to collegamento con 
tu t to il mondo del lavoro. 
Tut to questo è necessario nel 
quadro di una riforma che 
renda funzionalità, prestigio, 
quali tà alla scuola. 

Ma questa azione è con
t raddet ta dal tentativo oggi 
in atto. Gravi sono. però, non 
solo le responsabilità dei di
r igent i « autonomi > ma di 
chi li ha voluti usare come 
s t rumento contro i sindaca
ti confederali e contro la ri
forma. Al congresso di uni
ficazione degli « autonomi » 
si presentarono, compatt i , 
tu t t i i massimi dir igenti de 
del set tore scolastico, e non 
solo loro. La vice segre
taria della DC. senatore Fal-
cucci, esclamò: « Io sono non 
con voi. ma tra voi ». E Cer
vone, già responsabile della 
scuola della DC, affermò: 
« Io ho sempre preferi to dia
logare con voi piuttosto che 
con gli al t r i e credo che il 
mio part i to dovrebbe evita
re sbandamenti verso a l t re 
forze ». Le conseguenze si 
vedono. 

Noi ci augur iamo che 
l'azione responsabile dei sin
dacati uni tar i confederali, 
essi sì veramente autonomi, 
e delle Confederazioni possa 
por tare a un giusto supera 
mento di una situazione tan
to preoccupante. Ma non 
sfugge anche da questo epi
sodio la responsabilità gra
ve di chi. avendo di re t to il 
Paese, è colpevole dello sfa
scio della scuola e su di es
sa irresponsabilmente spe
cula a tini di par te . 

Aldo Tortorella 

Un voto per ridimensionare la DC e fare avanzare la sinistra, in primo luogo il PCI 

Il maggior pericolo per l'Italia 
è che le cose restino come sono 
Un discorso di Berlinguer a Verona • I dirigenti de non indicano alcuna prospettiva al Paese • L'omertà sullo scandalo Lockheed • Finirla 
muniste - I partiti minori devono saper difendere la loro autonomia - La proposta del PCI per una collaborazione di tipo nuovo che avvii 

Maria Fava 
si è costituita 
Era ricercata 
da tre mesi 

per lo scandalo 
Lockheed 

Maria Fava la donna che dovrebbe 
sapere tut to sull'affare Lockheed, la 
arnministratrice fantasma di alcune 
delle società di comodo che servirono 
per r ipartire ed investire i soldi delle 
bustarelle Lockheed si è costituita ieri 
sera a Sanremo. E' scesa da uno yacht 
e si è fatta arrestare dai carabinieri 
avvertiti in precedenza. In not tata è 
stata, trasferita a Roma. 

La donna viaggiava accompagnata 
dal colonnello Varisco e dal suo lega
le. l'avvocato Paolo Barraco. Questa 
matt ina sarà accompagnata alla com
missione Inquirente per i procedimen-
ti d'accusa poiché intende fare subito 
le sue dichiarazioni. 

Il difensore ha dichiarato: «La mia 
cliente ha meditato per diverso tempo 
prima di compiere questo passo e alla 
fine ha r i tenuto di costituirsi per fare 
le sue dichiarazioni prima che la com
missione si rechi negli Stat i Uniti per 
proseguire le indagini sulla vicenda. 
Si è costituita perché ritiene che la 
Imminenza delle elezioni politiche 
avrebbe determinato un rinvio della 
sua audizione». 
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Mar ia Fava, accusata di- concorso in con
cussione nella scandalosa vicenda dell 'acq-ii-
sto degli aerei e Hercules » della Lockheed 

I dirigenti de 
insistono sulla 
«continuità» 

il «programma» della DC, pubblicato ieri, falsifica i 
falli che hanno portato allo scioglimento delle Camere 
Conferenza stampa di De Martino - Un articolo di Carli 

Gli interventi dei dirigenti 
della Democrazia cristiana 
nella campagna elettorale 
continuano a fornire una se
rie di lampanti conferme: es
si non vogliono nessun serio 
cambiamento, e non sanno 
proporre altro che una sorta 
di « continuità » rispetto al
l'andazzo del passato. La ri
chiesta del voto viene giusti
ficata soltanto con la prete
sa di mantenere al part i to 
democristiano la funzione di 

. a polo » (questa parola è s ta ta 
usata ieri da Moro) del qua
dro politico italiano. 
• Né il prograrorna-dernocri-

st iano — diffuso ieri, con no
tevole ritardo — corregge in 
nulla questa impostazione. 
Anzi, sotto certi aspetti l'ag
grava, distorcendo in parti-
colar modo i fatti che han
no portato — per responsa- j 
bilità della DC — allo scio- j 
glimento anticipato delle Ca
mere. Che cosa propone la i 

DC? Il « preambolo » politico 
del documento programmati
co è generico ed elusivo, e 
non offre nulla di nuovo ri
spetto a quanto già si sapeva. 
Il resto è una raccolta con
fusa di argomenti e temi di
versi. 

Quanto alla prospettiva, la 
DC si dice pronta. «co?/ie 
sempre », « a concorrere alla 
soluzione dei problemi della 
nazione con un contributo che 
le deriverà dai consensi elet
torali e disponibile a confron
tarsi con tutte le altre forze 
democraticjie ». Ecco un esem
pio di indeterminatezza che è 
difficile superare: al di là del
l'indeterminatezza. non è tut
tavia difficile intravedere la 
pretesa di conservare alla DC 
la funzione di asse di un si
stema di potere. 

La DC ammette che il Pae-

C. f . 
(Segue in penultima) 

Nuovo slancio nell'iniziativa per il lavoro e i contratti 

Lotte per l'occupazione nel Mezzogiorno 
Oggi a Roma mille lavoratori della Bloch 

Migliaia in corteo da tutta la Piana di Gioia Tauro - Scioperi a Trani e Andria - Manifestazione per la ripresa 
della produzione alla Faema di Milano - Fermi ieri autoferrotranvieri e bancari - Trattative per tessili e braccianti 

DUE MORTI A TEL AVIV 
Una valigia è esplosa ieri all 'aeroporto di Tel Aviv mentre 
\ c n i \ a ispezionata da una donna-poliziotto. La donn* e .1 
proprietarie, della valigia tun viaggiatore biondo titolare di 
un passaporto olandese e arrivato con un aereo austriaco) 
->ono rimasti ucc»si. al tre dieci persone hanno riportato ferite 
più o meno gravi. NELLA FOTO: una donna ferita viene 
porta ta via dall 'aeroporto IN ULTIMA 

Chiarezza nel rifiuto della r i ssa 
Da noi sollecitato a prende

re una posizione chiara sulle 
sanguinose aggressioni che 
non soltanto da destra, *ia 
anche «da sinistra* si vanno 
ripetendo in rane città a" ita-
lia nel corso di questa campa
gna elettorale, il Manifesto ha 
effettivamente mobilitato uno 
dei suoi ideologhi Senonchè 
egli non risponde affatto al 
quesito as>ai semplice da noi 
posto, bensì preferisce abban
donarsi alle ovvietà e alle 
reminiscenze. E' un'ovvietà 
che quando si è attaccati ci 
si dijende, è un'ovvietà nega
re che « nella lotta di classe 
tutto possa sempre e pacifica
mente andar Uscio». Queste 

è proprio inutile venirce

le a insegnare. E quando il 
Manifesto, scantonando, dice 
che la violenza individuale o 
di gruppo e si un errore, ma 
per battere questo errore oc
corre individuarne «la radice 
disperata » e chiedersi come 
mai esso si verifichi «dorè e-
siste una sinistra così forte 
come in Italia ». m quanto ciò 
dipenderebbe « dalla carenza 
di risposte altrettanto effica
ci *, la nostra replica dev'esse
re netta. Pruno, « una sinistra 
così forte n non ci sarebbe mai 
stata nel nostro Paese, se le 
grandi organizzazioni della si
nistra non avessero tenace
mente rifiutato l'estremismo, 
il settarismo, l'uso della vio
lenza e della rappresaglia in

dividuale, e non avessero fat
to ricorso costante alla ragio
ne e all'azione unitaria di mas
sa. Secondo, l'argomento ad
dotto dall'ideologo puzza di 
giustificazionismo lontano un 
miglio. 

.Vo. in queste cose, ripetia-
molo, occorre essere chmn. 
Occorre dichiarare se si vuo
le o no impedire che una cam
pagna elettorale così impor
tante si trasformi — come la 
DC, Fontani e le destre ar
dentemente auspicano — in 
una serie di risse di strada a 
base di coltelli, bastoni e 
spranghe. Se si vuole indaga
re sulle cause, tra queste cau
se non si dimentichi mai la 
mano istigatrice t finanziatri

ce del nemico: per cui non di 
«opposti estremismi» parlia
mo, ma di un estremismo so
lo, quello eversivo, antidemo
cratico e anticostituzionale. E 
poi si abbui il coraggio di con
dannare apertamente, così co
me i lavoratori hanno fatto e 
fanno in ogni occasione. A 
meno che il PDUP non voglia 
porsi sulla stessa linea dei 
suoi ambigui alleati di « Avan
guardia operaia », che nel pro
prio foglio dichiarano: « il bri
gatismo rosso non ci è mai sta
to congeniale». Che non è 
davvero un modo esplicito e 
deciso di differenziarsi da una 
banda di criminali provoca
tori. 

OGGI 
arrivati lassù 

Le lotte per il lavoro « per il rinnovo dei contralti hanno preso nuovo slancio e vigore. 
Ieri una grande manifestazione ha avuto luogo a Rosarno, in p. ovincia di Reggio Calabria, 
dove sono confluiti lavoratori, giovani, disoccupati da tutta la piana di Gioia Tauro, dele
gazioni dei consigli di fabbrica dell'Italsider di Genova. Novi Ligure. S Giovanni Valdamo. 
Bagnoli. Taranto, delle Acciaierie di Piombino. Sempre ieri una manifesta/ione di protesta 
dei lavoratori delle Smalterie ha avuto luogo a Bassano del Grappa. Oggi scioperi generali 
si avranno in due grossi cen
tri del Barese, Andria e 
Trani . A Milano i lavoratori 
della Faema daranno vita 
ad una manifestazione riven
dicando la ripresa produtti
va. A Roma giungono sta
mani centinaia di lavoratori 
del gruppo Bloch da mesi in 
lotta per difendere il lavo
ro. Iniziative sono segnalate 
inoltre in numerose fabbri
che di diverse zone del pae
se. presidiate da mesi dai la
voratori. 

Per quello che riguarda i 
contratt i ien si sono fermati 
per t re ore tutt i gli autofer
rotranvieri. Nella capitale 
bus e t ram sono stat i bloc
cati nelle ore pomeridiane. 
Manife^taz.oni. as5cmb'.ee. so
no servite a fare il punto 
della situazione II mini
stro dei lavoro e s ta to in
teressato aii3 vertenza ma 
Ancora non vi è notizia di 
una convocazione delie par
ti. Per cinque ore si sono a-
stenuti dal lavoro anche i ban
cari. Con loro hanno sciope
rato i lavoratori dell 'IRI, sia 
in segno di solidarietà sia 
per sollecitare la r istruttura
zione dell 'Istituto. Nella tar
da serata a', ministero del 
lavoro vi sono stati incontri 
separati fra ti ministro, le 
associazioni imprenditoriali e 
i sindacati. Lo sciopero dei 
bancari prosegue articolato 
con la decisione delle organiz
zazioni sindacali di mantene
re aperti gli sportelli nella 
giornata di venerdì per il pa
gamento degli stipendi. 

Per i tessili a Milano sono 
proseguite le t ra t ta t ive en
trando nel men to della parte 
della piattaforma relativa 
al controllo sud i investimen 
ti e il decentramento. 

Primo incontro fra le par
ti per il contrat to di oltre 
1 milione e mezzo di brac
cianti. L'inizio della t rat tat i 
va è risultato estremamente 
difficile per le posizioni della 
Confagricoltura. A PAG. • 

(\OGl E' l'ultimo giorno 
^ per la presentazione 
delle liste dei candidati 
al comune di Roma e poi-
che quella per il Campi
doglio è una prova elet
torale di straordinaria im
portanza anche politica, i 
lettori non si meraviglie-
ranno se noi ne seguiamo 
— e ne seguiremo — le 
vicende con interesse non 
meno vivo di quello che 
portiamo allo svolgersi 
della campagna eletto/ale 
generale. Che è successo 
nelle file democristiane 
per la corsa al Campido
glio? I de avevano pen
sato, in un primo tempo 
di riservare il posto di 
capolista al ministro del
le Finanze Stammatt. ma 
si diceva ieri che all'ul
timo momento la sua can
didatura sarebbe stata 
bocciata. Vedremo stama
ni; comunque un'agenzia, 
Z"« Agenparl », ha scritto 
al riguardo: « La nvoita 
contro Stammat i ha pre
so l'avvio dal mondo cat
tolico della Capitale cne 
nei giorni scorsi ha mani
festato apertamente la 
più netta chiusura nei 
confronti del "massone" 
ministro delle Finanze. 
giudicato elettoralmente 
negativo perché impopo
lare anche nella burocra
zia romana » 

Ora, voi sapete che la 
fama dalla quale sono 
tradizionalmente e comu
nemente circondati i mas
soni (ammettendo, ciò 
che non sappiamo, che 
Stammati lo sia) è quel
la d'essere o atei, o ere
tici, e in ogni caso man
giapreti. Così se un cat
tolico di stampo paolotto 

affermasse: * lo non vo
glio un massone sindaco 
di Roma, preferisco un 
sindaco devoto e ladro », 
arriveremmo persino a ca
pirlo, incapaci, come ci 
sentiremmo, di fargli in
tendere che Dio. intelli
gente quale deie essere 
se non ce io nanno de
scritto ma'c. preferirà 
sempre sentirsi dire. « Io. 
sindaco di Ruma, non so
no mai stalo mo'.lo sicu
ro che Lei. mi stusi, esi
stesse, ma mi sono sem
pre comportato con ri
spetto. correttezza e one
stà assolute*, piuttosto che 
vedersi davanti un bacia
pile che gli dica: • Quan
ti rosari ho detto. Signo
re. e quante licenze abu
sive ho rilasciato in Suo 
nome ». 

Ma i bigotti romani 
non ragionano, sia pure 
sbagliando, cosi: essi si 
ricordano che il ministro 
Stammati e. o sarebbe, 
massone, soltanto quando 
gli viene il sospetto che 
non sia abbastanza popo
lare, cioè che non serva 
per raccogliere ioti quan
ti ne vorrebbero. Allora 
pensano alla religione, al 
Papa, al carattere sacro 
dell'Urbe e alle aree fab
bricabili. La nostra pro
fonda speranza è che que
sti credenti romani — e 
italiani in genere — siano 
in realtà atei senza spe
ranza, cosi non resteran
no di stucco quando un 
giorno, arrirati lassù. 
sentiranno San Pietro 
gridare: «Avanti c'è po
sto » e avanti, come tutti 
sanr.o, ci sono i comuni
sti. 

Portatacelo 

con le preclusioni antico-
il rinnovamento nazionale 

Dal nostro inviato 
VERONA, 25 

Parlando nella Piazza S. 
Zeno, la più grande di Ve
rona. il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene
rale del partito, ha replica
to con fermezza ai primi di
scorsi dei dirigenti della DC 
— da Fanfani a Zaccagnini 
a Moro — che hanno avvia
to per quel parti to la cam
pagna elettorale. 

I dirigenti della DC. ha 
detto Berlinguer, si ostinano 
nel mantenere e allargare i 
solchi, le incomprensioni, le 
barriere insistendo nel pro
porre agli elettori una pro
spettiva vuota e inesistente 
quale quella di una riedizio
ne della disciolta maggio
ranza di centro sinistra. 

Prendendo spunto dal fat
to che anche a Verona, do
po il 15 giugno, si è stabilito 
nel consiglio comunale un 
rapporto di collaborazione 
con il PCI. Berlinguer ha 
sottolineato che anche in 
questo caso è stato confer
mato che quando, anche in
direttamente. il PCI viene 
associato a responsabilità po
litiche e amministrative, gli 
interessi della gente, dei ce
ti popolari e produttivi, han
no la possibilità di prevale
re su quelli di parte, sulle 
clientele e sulle fazioni. . 

La spinta al rinnovamento 
e al cambiamento del nostro 
Paese è stata espressa sem
pre di più in questi anni dal-
l'estendersì delle lotte unita
rie operaie e dalla accresciu
ta combattività delle masse 
lavoratrici: e il PCI, che è 
la forza politica che più si 
batte per trasformare l'Ita
lia. non può che salutare con 
entusiasmo l'emergere di 
tante forze che chiedono con 
energia un cambiamento. 

Anche la DC e gli altri 
partiti del resto, hanno do
vuto tenere conto di questo 
spostamento, nel peso delle 
varie forze politiche, quale è 
emerso net tamente con i ri
sultati del referendum del 
'74 e con li colpo dato al mo
nopolio DC il 15 giugno scor
so: e cosi, in tante città ita
liane e anche del Veneto. 
continuano a logorarsi e a 
cadere divisioni, steccati, 
pregiudizi che per anni e an
ni hanno immiserito e de
gradato la vito politica e so
ciale. Tutt i coloro che. in un 
modo o nell'altro, cercano 
di ostacolare questo proces
so in a t to in tut ta Italia, di 
superamento delle vecchie 
barriere ideologiche, di av
vicinamento e di compren
sione tra le forze popolari. 
non possono e^e re dpfiniti 
che stolti. irresponsabili. 
ciechi. 

Berlinguer ha ricordato 
che questa ostinata linea po
litica di divisione delie mas
se e dei partiti popolari, ha 
già condotto i dirigenti del
la DC alle sconf.tte eletto
rali del T4 e del 75. ma non 
è stata ancora una sconfit
ta definitiva e non ancora 
nel ounto essenziale: che è 
quelle di scalzarli dalla po
sizione di predominio che 
tut tora manteneono nella 
direzione dello Stato e del
l'economia. Questa loro poli
tica — difesa tanto più ac
canitamente auanto più ap
pare in pencolo — i dirigenti 
della DC la difendano con un 
argomento che è identico da 
anni, t an to che qualcuno è 
diventato vecchio sentendo
selo ripetere: l 'argomento è 
che toccare o anch'1 solo scal
fire la DC e il suo sistema 
di potere, significherebbe at
tentare alla libertà, pr.vare 
la democrazia italiana del 
j-jo ma^s.mo sostegno. 

Qui Berlinguer — entran
do nel vivo delia sua rispo
sta politica alle tesi DC — 
ha detto che si t ra t ta di un 
argomento oltreché stantio. 
del tut to arbi t rano in linea 
di principio e privo ormai di 
qualunque consistenza sul 
piano dell'esperienza e alla 
luce della ?emp".ice cronaca 
d; fatti e d: misfatti. Nessun 
part i to può avere la presun
zione di affidare a se stes
so il ruolo d; architrave del 
la democrazia, additando poi 
pretestuosamente il princ; 
pale part i to dei lavoratori 
italiani, come una realtà e-
st ranca al 'a democrazia e 
considerando gli a l tn partiti 
come satelliti ridotti a sem
plice orpello del b'asone de
mocristiano E* ora che fra 
tutt i i partiti politici si sta
bilisca un rapporto di pari 
dignità, ed è ora che quei 
partiti — che non noi. ha 
detto Berlinguer, definiamo 
« minori » — comprendano 
che per assolvere una fun
zione utile per la democra
zia italiana, bisogna cessare 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

La DC tenta 
di far 

dimenticare 
l'acutezza 
della crisi 
economica 
Con il rifiuto o|tpo>lo alln 

propo-la di un goxcriio ili nm-
li / iouc. elip comprenda tulli 
i parlili ileiunrratii-i e popo
lari. I.i Democrazia cri-ti.mn 
pro-polla al pae»e l.i proseru-
/ ione della politica -in qui 
-panila P delle formule ili go-
\ PI no clip hanno condono al
l'aditale crisi. Aln la DCUMI-
pra/ia cri-liana unii Ini il co
raggio ili parlare il linguaggio 
della \pi i là . In particolare 
non ha il coraggio ili ri\ piare 
rai'iilp/7ii P la drammaticità 
•Iella eri-i economica e sori.i-
|p in alto. Di qui derivano In 
vacuità e Piucnn-isteiua d-l-
|p sue imlÌiM7Ìi)iii prngramm i-
IÌPIIP. e la stia incapacità di 
indicare una linea, politica 
p ili politica economica, che 
po--a assicurare una via ili 
li-pila dalla crisi. 

l'arado'-alnienle, rio non 
impedisce alla DC ili giudica
re addirittura con Inni alln/-
7«ii i programmi desìi nitrì 
parlili. Co-i / / Popolo con 
un'inter\itla a Nino Andre .Il
la. Irma modo ili dire clic « il 
programma romninsta è \pe
pino P inadeguato », e d ie il 
nostro parlilo snllovaliilpreh-
lie K alcuni- gra\i situa/ioni 
congiunturali: il p a t i v o del
la bilancia dei pagamenti. l'ur-
?PH7.a ili provvedimenti miran
ti a migliorare i nnslri conti 
con Pesterò. In necessità ili va
lutare in una nuova ottica il 
problema della domanda inter
na ». Ci domandiamo se / ' 
Popolo e il professor Andreat
ta si siano preoccupati «line. 
no di leggere il programma 
e lei torà le del PCI e tulle le 
numerose prese di posiziono 
sulle qupsitoni economiche. n-
ilotlalp dal nostro parlilo nel 
cor.-o degli ultimi .inni e ilei 
primi me*i di questo 1076. 

Nel Convoglilo del Cpspp sui 
rnudÌ7Ìonamenti internaziona
li dell'Italia, svoltosi nel mar~ 
70 «corso, a pro|«osito del 
problema della bilancia dei 
pagamenti, abbinino denuncia
lo niine estremamente sra\<" 
il livello dei debiti verso Po-
Mero contratti per saldare il 
deficit della bil.inri.-i dei p a l i 
menti. Allora Pammonlnre «li 
questi debiti era ili 11 miliar
di di dollari. Nei due mp-i 
surressixi la cifra è salila n 
I6.5 miliardi di dollari. K 
questo maggiore indebitamen
to vorco l'estero, rhe ci con-
«IÌ7Ìona pesatilempnlp, nnn è 
spinilo np a garantire una ef
ficace e duratura difesa del 
tas.-o di cambio della lira, né 
a finan7Ìarc programmi di in-
vpsiiuipnto. nò a migliorare 
sen'ibilmcnle il volume dell'» 
nostre riserve valutarie. Ec-o 
a rosa condurr la preorcuna-
7Ìone per l'equilibrio del l i bi
lancia dei pagamenti, d ie la 
DC pretende di possedrr» in 
mÌMira superiore al PCI. 

In realtà, è la DC a «oflo-
valulare. anri a non voler din-
la verità sulla crisi economi
ca d i e sì «viluppa in modi» 
drammatico: siill'infla/Ione 
s d i a c c i a in alto: «ni perico
lo di una nuova recessione. 
clic ini / i prima ancora ehe 
sia sialo reriineralo il lerren » 
perduto con la recessione del 
*7I •• del '".>: «nlla radula del-
Porcnna7Ìoiie: sul dissesto ji«jn-
ro-o della finanza pubblici. 

I / on . Zarrasninì. nella «na 
relazione al ron«i:lio narlo-
nalc della DC. ha ronsìil,»r.it'» 

Eugenio Peggio 
(Segue in penultima) 

Violente cariche 
della polizia 

a Atene: un morto 
Una donna è stata sch.ae-
c.ata da un autobl.ndo 
ieri a Ater.e durante !» 
violente cariche della po
lizia contro una manife
stazione di protesta per la 
legge antisciopero. 

I N PENULTIMA 

Fanfani chiede 
aiuto a Strauss 

al congresso CDU 
In un discorso dai toni 
violentemente anticomu
nisti. il presidente de ha 
sollecitato alla DC tede
sca un'« accentuata soli
darietà in ogni settore ». 

IN PENULTIMA 
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